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Sinnie l’eslgenm di aggiornare ennualrnenie il predetln piano \nennale paraneirarnle gli
indicarmi degli obietllvi individuali a quelli eonienuii nei sopra ennio D A ed all'assetto Aziendale
vîgenre;

Visto il P.O.C.S 201672018 per la regione Slc1ha:

Aman che la Direzione strategica ha ritenuto di duver dare conluiuilà anche per il u‘lennm
2018-2020 al Sistema Oblati… 2017-2017 wmpiensivodi l’AA e Ubiemvl del Direttore Generale.
nelle mme dell& assegnazmne dei nuovi obieillv1 che perverranno nel corso dell’anno 20l8 da parte
del Compelenle Assessorato alla Salute:

Vista ln pruposla di pinna della performance 20174019 forrnulaia dal responsabile delle
Struttura Tecnica Pci'manenle ni quesla ASP. reduria, perinnio, in ossequie alle linee di lndirlzm
regional. ai cui ai più volte cllalo DA ami/11, al Piano Sanitario Regionale, al Piano Alluanvu
Aziendale, alle indicazioni dell'ANAc (ex c1v1'r) ed alle azioni iner—enii 1e Linee Prugettuall dei
ngerti Obierrivi di PSN anno 20142015-2016assegnati all‘Asp di Siracusa,

Riurvnrrl di apportare evenmali variazioni. durante l'esercizio, agli nbiettivr annuali ed
agli …dieaiori previsii nella propoeia di Piano della Performance Triennale allega1a, qualora le
stesSe si rendessero necessarie in esira agli ubictnvi che verranno nssegnaii alla Direzione Generale
di que… Asp, a snpmvvenule esigenze aziendali, nonché e seguire del susseguerue percorso di
negoziazione;

Dire mo che eon l’uppluvazione dd documean allega1o sl completano gli srnur'lenli
ninnenn i1 placessa dy gavernnnoe relurivi ulla Perfnrrnnnee,alla Trasparenza ed nll'Aniicer-ruzmne;

Cnadinvaio dal Direriore Amministralivo e dal Direttore Sanitario

D E L I E E R A

Per le fagiani esperte in premessa cke qui si iniendono ripenne e unser-ine;

|. Di adottare l‘aggiornamenw annuale, ai sensi del Decreto legislativo n 150/09, del Fiano’

\dennale dell& perfomance 20181020 dell'Asl7 di Siracusa. nel \eer che si Ellegfl al

presente ano per fame pane integrante;
2. Di dare atto che il perseguimenio degli nbiettlvi pregnarnrnmi è soggetln alla valutazione

dell'OlV;
3. Di pubblicare il presti“: Pinne sul silo aziendale alla sezione "Amministrazione

Trasparente“,
4 Di r'aervmi di appari… eventuali variazioni, durame l'esercizio. agi. abierlw1 annuali ed

Agli indicati… przvisli nel Piano della Performance Triennale Allegata, qualora le stesse si
rendessero necessarie in esile agli obieilivl che verranno assegnali alla Direzwne Generale
di qnesia ASP, a sopravveuule esigenze aziendali. nonche' a seguim del susseguente
peruom di negoziazione.

5. Di «neniariire 'il preseiiie alm iii-rineniaiiinenie eeeeuiiva. rianie l‘esigenza di rinpenaee il

demain normativo, nonche' le dispos\zlnm regionali.

" Dirennre Amministrativo ll Direllnre Snni1nrio Dnii,

Giuseppe Di 11e11n Dull. Anselma Mndeunu
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PREMESSA
in ottemperanza alla di5posìzlon! di cui al D, L.vo n. 150 del 274020009, il presente piano
viene redatto enim i termini previsti dall'art. 10, comma 1, lett. a del suddetto D. L.vo pur
nella piena consapevolezza chei suoi contenuti non possono essere considerati definitivi
alla luce di quanto si prospetta in un contesto regionale nel quale, a seguito dei
preannunciati interventi da parte del governo regionale, il servizio sanitado sara
destinatario di ulteriori cambiamenti riguardanti la rete ospedaliera gia approvata con
D.A. n. 629 del 31-3.2m7 (cui questa azienda si e adeguata con deliberazione n. 396 del 2.
52017). A ciò si aggiunga la circostanza ehe il sistema obiettivi dei Direttori Generali, la
cui attribuzioneeha coperto l'arca temporale sino al 7.017, sarà oggetto di nuovi interventi
con la certa assegnazione, da parte dell'assessorato, di nuovi obiettivi.

Il presente Piano, pertanto, deve essere considerato da natura dinamica non acludendclsi,
alla luce delle superiori considerazione la necessità di un nuovo intenerito sui suoi
cantenuti, nel segno della confinuilàcon i risultati sinora raggiunti.



1 PRESEN AZiONE DEL PIANO

il Piann della performance viene adottato annualmente ai sensi dell'arricolo il), comma 1

lett. a) del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n°150, che di seguito indicheremo come
"decreto”, al fine di assicurare la qualita cumprensibilità ed attendibilita dei documenti di
rappresentazione della performance.

ia ”perfomance” e il contributo che l’azienda appcxm attraverso la propria azione al
raggiungimento delle finalità e degli obiertivi prefissati nonché alla soddisfa» one dei
bisogni per iqual.i e stata costituita,
Il Piano deila performance costituisce lo strumento programmatico triennale con cui
l'Azienda Sanitaria Provinciale di Siracusa rappresenta agli organi superiori, ai dirigenti
ed agli "stakeholder”, gli obiettivi, gli indicatori, i target che l’Amministraziofle intende
raggiungere nel triennio; su tali elementi (obiettivi, indicatori, target) si baserà poi la
misurazione, la valutazione e la rendicontazione delia perkxmance organizzativa ed
individuale.

[] Piana si inserisce nel ciclo della gestione della perfomance, ed e articolato nelle seguenti
fasi (art. 4 decreto):

a definizian a n::egnnziulie degli obietuvr che SI intendono raggiungere, dei vrion atresr di multato e
dei rispettivi indie-tari, tenendo conto anche dei risultati romeguita nell'anno praca.ienie, come
documeniati e valid-ti nella relazione annuale sulla perlomunce‘,

b collegamenlo tra gli ohiehwx e l’allncizioWe delle risorse,

r moniloraggio in corso di ewrcizin e attivazione di eventuali interventi correttivi,

d. misurazione e valutazione della performnm, organizzativa e individuale.

e. utilizzo deisrsierni premianti, secondo criteri di vaionzzazrone del merita,

! rendicontazione dei risuiirti ngk algum di ind o politiroaaurunistrativo, ai valid delle
amministrazioni, nonché ai competenti organi di controllo interni ed esterno ai cittadini, ai soggetti
inieressaiiagli uenti ed ai daunuinnde. serv …i

Secondo quanto previsto dall'art. 10, comma 1 del decreto, ail'intemo del Piano vengono
riportati;

i. gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi;
2. gii indicatori per ia misurazione e ia valutazione della periorrname

deil'amrninistrazinne;
3. gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale cd i relativi indicatori,



Gli obiettivi specifici (art. 5, comma 01, lett. b del decreto legislative) sono programmati, in

coerenza con gli obiettivi generali, su base triennale e definiti, prima dell'inizio del relativo
esercizio, dain organi di indirizzo politicoamminiatrativo.
Glr obietia‘ i sono articolati in strategici ed operativi; per ogni obiettivo vengono
indivtduaia uno a più indicatori ed i relativi target ai fini di consentire la m'wurazione e la
valutazione della performance. Gli indicatori vengono definiti, tenendo como degli ambiti
individuati dall'art. 8 del decreto, sulla base del Sistema di misurazione e valutazione
della perfomance di €… all'art. 7 del decreto legislativo.

Il Piano contiene infine gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e i relativi indicatori
al fine di consentire ia valutaziune della perfo1mance individuale dei dirigenti di cui
all'art. 9, comma 1, lett. ab,c,d, del decmto legislativa

…… z



2… SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE

PER I CITTADINI E GLI STAKEHOLDER ESTERNI

2.1 - CHI SIAMO
L‘Azienda Sanitaria Provinciale di Siracusa e Azienda del Servizio Sanitario Regionale
costituita mn Legge Regionale n°5 del 14/04/2009, derivata dall'acccrpamemodi due ex
Aziende Samiarie. Essa eroga pmstazirmi sanitarie di prevenzinne, diagnosi, cura e
riabilitazione attraversa strutture uspedaliere ed extra-ospedaliere dislocate nel territorio
della provincia di Siracusa.

L’Azienda, operativa dal 1° settembre 2009, ha sede legale a Siracusa in Corso Gelone n°17
ed è durata di natura giuridica pubblica e di autonomia imprenditoriale.

Rappresentante Legale dell'Aziendaè il Direttore Generale.

il sito web aziendaleè www,asp.sr.it.

L'organizzazione ed il funzionamento dell’Azienda sono disciplinati con Arto Aziendale
approvata cun Decreto Assessnriaie n° 214/2016, recepito con deliberazione n‘ 301 del
11.42016 ed adeguata, a seguito del recepimento dei D.A. n. 629/2017, con deliberazione
n. 396 del 2-5-20‘l7.

L'Azienda Sanitarla Pruvinciale di Siracusa ha came bacino di utenza Ia

popolazione residente nella provincia di Siracusa costituita da 402.822 ebilallli (al Ll.2017).
distribuiti su un territoriodi 2.190 km2 che comprende21 Comuni.
I principali stakeholder dell'Aziendasono:

. pazienti/utenti;

. dipendenti;

. isti…zioni;

. fornituri;

. terzo settare.

2.2 - COSA FACCIAMO
L'Azienda svolge funzioni di tuteIa e pmmozione della salute degli individui e della
coliativrkà residente e/o presente nella provincia di Siracusa attraverso attività di

…… .s



prevenzione, cura degli stati di malattia e di recupero della salute, volte a consentire la

migliore qualità di vita dei cittadini. Tale obiettivo viene perseguito dall’A.S.l’. di Siracusa
fornendo servizi erogati direttamch o da ali-te Aziende del S.S.N, pubbliche o private,
garantendo l'erogazione delle prestazioni comprese nei Livelli Essenziali di Assistenza ,
L.E.A., lo sviluppo del sistema per la qualità aziendale e la sicurezza del paziente, la
migliore accessibilitis e umanizzazione dei servizi all'utente, la tutela e partecipazione del
cittadino, l'integrazione tra assistenza territoriale e ospedaliera, lo sviluppo delle cure
primarie, l‘assistenza sanitaria agi. stranieri regolari e non, la collaborazione con gli enti
locali, lo sviluppo della Rete Civrca della Salute, le altre organizzazioni sanitarie e le

organizzazioni di rappresentanza degli utenti e del volontariato. Le attivita da svolgere
vengono definite dall’A.5.P. mediante il piano Attuativo di durata triennale, adottato dal
Direttore Generale previo parere della Conferenza dei Sindaci, eon il quale vengono
recepiti gli indirizzi, gli obiettivi e i vincoli della programmazione sanitaria regionale e di
bacino. il Piano Attuativo si tealizza mediante la definizione di programmi annuali di

2.3 — COME OPERIAMO
L'Azienda svolge le proprie funzioni assegnate dalla legge perseguendo l'obiettivo di
assicurare il pin appropriato livello di risposta alla domanda di salute in ambito clinico e
assistenziale, preventivo, diagnosticoterapeutico, palliativo e riabilitativo. Nell'ambito
delle risorse disponibili, l'A enda impronta pertanto la propria attività a criteri di
appropriatezza clinica, organizzativa e gestionale nel rispetto degli obiettivi posti dagli atti
della programmazione nazionale e regionale,

Per il perseguimento della propria missione l'Azienda riconosce la centralità del cith'ddinu,
quale titolare del diritto alla tutela della salute, nella definizione delle prestazioni sanitarie
e nella fruizione dei serviz in tale ottica obiettivo prioritario e rappresentatodal servizio
al cittadino e dal sistema di relazinne e cumunicaziune con il cittadino slessu, singolo e
rappresentatoda associazioni.

L’AS? persegue l'obiettivo della centralità del cittadino attraversodiversi organismi in cui
l'utente ha un ruolo fondamentale: Comitato Consultivo Aziendale, la rilevazione
sistemica della qualita percepita (Customer Satisfaction), l’Audit Civico e progetti che
coinvolgono le associazioni di volontariato (SportelloOrientamento ai Servizi).

Per lo svolgimento della propria attivita l'Azienda persegue …oltre il principi“ oli

separazione tra funzioni di programmazione - indirizzo - uimrulln e funzioni LH gestione,
al fine di garantire il decentramento operativo e gestionale, in applicazione della
normativa vigente.

L'Azienda, mediante il proprio Atto Aziendale, approvato con Decreto Assessoriale n°

214/2015, recepito con deliberazione n. 301 del 11.41.2016, ed adeguato, a seguito dei



recepimento del D.A n. 629/ 2017, con deliberazione n. 396 del 2—5-2017, ha individuato la
struttura organ" zatrva aziondalo e le competenze, proprie o delegate, attribuite ai
Direttori di Dipartimento ed agli altri Direttori di struttura complessa.
i dirigenti, secondo quanto previsto dall'atto aziendale, esercitano le proprie funzioni di
attuazione e gestione degli ati-i di indiri 7.0 e programmazione annuale delle attività e dei
contratti, nel rispetto delle proprie competenze professionali o gestionali ed in relazione
agli obiettivi di budget concordati. Entro tali limiti spetta, in particolare, ai dirigenti
l'adozione di tutte le decisioni, atti e provvedimenti, compresi quelli che impegnano
l'Azienda verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica, amministrativa e di
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di cont-rollo.

Essi sono responsabili dell'attività e della gestione negli ambiti di competenza e dei
relativi risultati.

L'assetto organizzativo di tipo dipartimentalee il modello ordinario di gestione operativa
di tutte le attività dell’Azienda. I Dipartimenti strutturali hanno la responsabilità
gestionale diretta delle risorse loro assegnate ivi compresa la gestione del personale o la
gestione degli accessi degli operatori del Dipartimento, agli istituti contrattuali nei limiti di
spesa fissati dalla Direzione Generale.

I Dipartimenti funzionali hanno come principale obiettivo quello di migliorare la pratica
clinico . assistenziale, favorendo l'acquisizione e il mantenimento oli competenze («nico—
professionali adoguate, definendo percorsi diagnostico terapeutico , assistenziali che
possono caratterizzare le diverse articolazioni organizzative afferenti.

Le Strutture Complease (o Unità OperativeComplesse} sono articolazioni aziendali in cui
si concentrano competenze professionali e risorse (umane, tecnologiche e strumentali),
finalizzate allo svolgimento di funzioni di amministrazione, di programmazione, oppure
di produzione di prestazioni e di servizi sanitari. in virtù di tale "complessità", queste
strutture costituiscono centri di responsabilita all’inan del processo di budget.
be Strutture Semplici (o Univà Operative Sempl ) sono contrassegnate ola un sistema di
produzione con significativo valore economico (sia in termini di tecnologie unlizzatr: the
di risorse umane assegnate) che assicuri attività riconducibili ad una linea di produzione
chiaramente indi iduabile.

All'interno dell'Azienda la funzione dello staff direzionale si associa a compiti
caratterizzati da precisa specializzazione professionale, flessibilità organizzativa,
orientamentoai risultati e capacita di innovazione.
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DENTIT

3.1 - L’Amministruzione in cifre
L'Allanda Sanitaria Provinciale di Siracusa ha come bacino di utenza la popolazinne
residente nella provincia di Siracusa costituita da 402.322 zhilan\i (al 1 12017], distribuiti su
un tenitorin di 2.190 km1 che comprende 21 Comuni .

L’ASP di Siracusa e articolata in 2 Distretti Ospedalieri e nei suoi servizi territoriali facenti
riferimento a 4 Distretti Sanitari che assicurano le attività di prevenzione collettiva,
assistenza di base e specialistica, assistenza riabilitativa. ln ogni distretto sanitario e

prevista l'allocazione di un FTA che svolge funzioni complesse di cure primarie,
garantisre la cuniinuità assistenziale, rappresenta il Punto Unico di aeoesso alle
prestazioni. All'interno del FTA e alloeato lo spunello per le eore domiciliari.

Nell'ambito dei distretti ospedalieri dell‘Alienda sono px$enti i seguenti Presidi
Ospedalieri eon i sotto elencati posti letto (assegnati nel totale. n" 795,DA. 31/3/2017):

Dixtrunn Ospedaliera SR | Distretln Ospedaliero SRI
Residenli ZWS…KT'T' Iitwitluflli: 101.94“?

Prw-fin l’l’.l L pm i’l'.i L. pus-| l’l'.l \ per PP.LI,. p…t
Ospedaliero .truti nrttti l’)spednlirm anni .nult

Lentini

l': l"-i\.iilv

L miu tt… i ,
Hu ……

.—\v … , \-.…t… 145 44 Augusta 89 22

Totale 482 70 Tainle 197 46

Nelia nuova organizzazione dell‘Azienda sanitaria provinciale, cosi come previsto dalla
LR… n°5 del 14/04/2009, sono stati istituiti n°4 Distretti Sanitari di Base che costituiseono
strutture di riferimento per le cure territoriali,

tu…… …



10 A\Hi—\Rit POPOLAZI( Nl
R SID ]:

su“… 1 Buccheri; 1. 1.9'79al71b31111

., . z Buscemi, 2 1173531.……(" 2 ”A) 3 C‘Aniralfilu B., 3. 7.125 abi!anh
Talal: residenli: 196,236 … Ca…… 4 W……“

5 Ferla, 5 252331711111…

@ Fimidu, 6. 22.726a mi
7 l’uluzmlnA, 7. a.m.bn…n
:; PrioloGargallo, & 119865b1mm
:; 5ìricuu', 9. izz.im nima-…
111 Solarino; in mmm……
n. Scrima 11. 5157111113111:

Nota (“92 F'l'A) i Avola; 1 31 576 aisimii
. . 2. Nota, 2 241174311111…

Totale raidenh: 103.140 3. Pnchìiw; 3 222653bm1111
4 Ponnpaln di C.P.; 4 3 915 3111131111

5. Rosolini 5 2132231113…

Aug“… (n°1FTA) 1 Aug.-.eu; 1 36091- 'mnrì

Totale midemi: 49326 2 Melilli : 1359815b1l1111h

Lentini (“al pq-A) 1
Caxlentfmi,

1 17 753 lbitanti
. . 7. m… om; 2 1272711115…T°‘ale “me"“: S““ 3 L=n1ini, 3 u7onbimei

All’interno dell'Azienda è inoltre presente una Centrale Operativa 118 che gestisce la
risposta all'emergenîa c facente capo alla Direzione del Presidio Ospedaliero Cannizzaro
di Catania.

Per 11 perseguimentodelle finalità istituziunali l’ASP di Siracusa possiede una dotazionedi
3.450 dipendenti, distribuita secondo i mali e i profili professionali riportati nella
successiva tabella, …. la indicazione dei 5011 posti cuperri con personale a tumpn
indeterminato.

iun… iun… kl nin ni ()""""/"N \…1111111 llt\lilr \\IMI \“ u "’“”
Ax5ixlenzl n5pldlllevl 1110 us 71 : 1117

mm.… lzrriluriule " "su n ' 73 9: è 551

—Dmmfinmlan
‘ =‘" 39 MW? ' Uri}

, Dipnnimcnio su… Menu!e 173
' '

21 11 —

…

220

Aislxlenu :ollnlin 375 12 in 1 …
Sinn… «ntni Ju 51 iso 1 m

Talal.- 2.606 435 451 4 3495



ASSISTENZA OSPEDALIERA» DINAMICHEDEL PERSONALEE DATI GENERALIDI
PRODUZIONE

L’assistenza ospedaliera & presìata direttamente nei 4 Presidi Ospedalieri (Avoleukv
sono Presidio Unico) e nelle 5 case di cura private accreditate

Presu‘lio ospemxiem Umberlu 1° 5. - .…

Presidi!» Ospemliern Maria Avvia

Pl'esxdin ()epelhhcru 'l‘ngnm Nolo

Pn .di…np…hlieruMus …Un Augu>m

Presndm Ospedaliero Generale mm.…

sa di Cum Vill.: A: una eratus.
… d’ ’ r.| V||La m…. simu…

c.… di (in… 5 lun.: (.k-i Su… ma

. 5.1 di Cum Villa Sul… Augusm

!… … Lum \‘nlk; Maunmn Svrnrllsu

|| pemna1e in furm presse : Presidi Ospedalieri & pari a 1 521 unilà, suddivisa …… segue'

Personal: pressa i presidi uspedalieri

\: ……ma… …… s,\îf.€î‘n'… èî—L’îèî». …Ìî'.îîf… pÌ‘U'ÈÈÎw ……

Umhena | —Sirzcusa

Di Maria , Avnìa — Nom 359 se 14 439

MuscalelbrAuguslz 112 45 12 1 un
General: - Lentini 333 43 391

muti " Lungi-3235 : fiv

…… |!



PRINCIPALI ATTIVITA' OSPEDALIERE
[ dali definilivi fclallvi & ricoveri ordinari : Day Ilospila] saranno ICSI pubblici a metà

febbraio.

Consid…rs l'esigenza di prescnlalc il pi… entro il 31 gennaio, si riporlo uno sintesi delle
princrpoli allivilà liscrvandosi di sggiornsre i dali si momcnlo dello quantificazione deliniiiva delle
allivliÀ.

Ricoveri ordinari
l Presidi Ospedalieri a gestione dimm, nell'anno 2017. hanno gsrsntiro circa 30.000 ricoveri

ordrnnri ed hanno produrlo un fanuralo quantificabile in €. lno,ono.ooo

Ricoveri in Day Hospital e Day Surgery
Nell'nrnbiru delle ini7ialive assunte dall'Azienda finalizzate alis vniori7znzion: dei ricoveri

in day hospiiai elo day surgery. i presidi ospedalieri a gestione diretla. nell‘anno 2017. hanno
emgalu circa 20.000 accessi con un l‘anuraro quantificabile in €. 9.000.000 :

Numero complessivo di parti - anno 2017
Per l‘anno 201713 prevrsiune del numero di parti & preventivnlsilein n. 1.150

Assistenza Territoriale - Contesto di riferimento-Dan"
Eplderrrinlogici

L‘Assisumza ren-ironsle presenla la sono indicate dislribuzinne in relazione a slmllure e
professionisti.

Sme

August. 2 1 ‘15 o !

Avon/Num 5 A 30 2 z

Len-ini : . . 2 nu \) l

Nei pnragrafi che seguono som riponalc [: tabelle che riguardano i dali delle attività presule nel
leniluriu.

…… rr



Assistenza domiciliare

Elp|eln le seguenti attività:
« Valurnziani mullldlmenslonall (PRIME VALUAZIONI perADl l:/u RSA)

« Valnmranr mullldlmerlsim\allLVALUAZIONI SUCCESSIVEALLA PRIMA)

/ Pazienlirnse' 'nADI

« Purerrn> 65Anni

« Nun-erudi dirmssinnl iamm

! Puierru ammessl IVI RSA pubbliche : pnvme
, meulznu tpecx=hsllchz

« virire dammllilrl per valumzmne dra-bri: anni…… in cnll.bnraziane non Aansrenrl
Sraciali Cm…lll: di sil

« Allivnzìone ADI Plllinivan pnlîemî "uz—n

/ Esecuzione: dnmlclllo ernngnsnrulrrr ln:nou

PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI SANITARI NELL'AREA AD ALTO
RISCHIO AMBIENTALE

Nell’area ad alm rischia ambienulc di Augusta-Prinlnjnsislenla nella ASP di Siracusa e
eoruprenrlenra . rerrllarr comunali di Siracusa. Floridia, Salarino. Augusta. Plînlo e Melilli. ! nnivo
dal 2014 un Pinna su=ardinarin di interventi sanllar-i che prevede il rafi‘ovzamemo rispetw al msm
della provinciu di alcune azioni di prevenzione e di am'vlul volle alla sicurezza alimcmarc (contra…
su acqua alrnrenli di origine animale. v=gelalc e su allevamenti). nonchè I‘attuaziune "ex nove" di
misure di pr:vcnzlone (es. I‘auwnzionead Augusta di un ambulaiorio di consulell7a genclica per la
riduzione della frequenza delle malfannaziani cnngerlile).

Nel denaglio il Pmne cunsisle nelle seguenti linee di a\llvll‘à.

:. nlounN/mmccm: mm INmmm SOGGETTI can mom uvEmma
z mmmllmvru mrsnmm DI PREVENZIDNE PRIMARIA : PRDMDZIDNE ns… SAU/"lt.

- Fuma Peer Educallon.

. Fumo:Fumo … glavidmnaccenlru anrlfurnn.



. Almo].

. Caulva alimentazione.

. Camva alimenlazione: Cannas…nbcsilà.

- Sedcnmrictà.

. Rischio cardiovascolare

3. mmmnmvm INTERVENTI In PREVENZIONE PRIMARIA E FRDMDIIDNEDELLASALI/TE.

- Prnmnz'ione del l=s\ di screening ncnplasia del collo dell’utero.

. Promozione del \cs\ di screening nzoplz-uia della mammella.

. Pvnmnzion: del lesi di screening tumore del culnnma.

4. Avaa SURVEGLMNZA SANITARIA NEGLI EX-ESFDSTMMIANTD.

5. MIGLMHMMENTD DELLA QUALITÀDELL'DFVER'ÎA DIABNOSTIL'DASSISTENZMLE.

. Consulenza genetica.

- melcmcnlaziclnc dei percorsi assistenziali & mnlinuilàospedale territorio nelle
BFCO.

. Implementazione dei percorsi assistenziali I: mnlinuità ospedale lel’rilm'io nell'
lNSUFFICIENZA RENALE.

&. coerruzmnx FIINZIGNE Iu CBDRDIIIAMENTU AZIENDALE DEGLI INTERVENTI Ll)le cun
EUMPEI'ENIEMIILTIDISL‘IPLINARI suvmmu SIIPPGRIU DELLEAUTORITÀmau,

7. Wousunuzzutanr PORMALE DEIInmn'nmznnIn PREVENZIONE (… 7unmava
zzy/yy). ATTIVAIIDIVEpocu. ram:

«. AWIB amalul.m’PARTECIPATE DI zimmnsnn RISCHIuAMBIEN'I'ALE(wsv VALUTAZIONEDI
mmmmummy.

9. SENSIBILIZZAZIUNE nau PHPDLAIIBNE E EBINWLGIMENT!)DEImm
In. SaRVEGLIANIA msmmmm….

. Sicurczm deg llmenli di origine animale (competenza veterinari )

- sicurezza degli alimenti di origine vegelal: l wmpctcu7a SIAN)

. sicurezza degli alimenn- acqua (cnmpelenlz SIAN ].

. sorvegliava all……em.
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3.2 - Pnndl‘
Per l‘anno 2018 l‘ASP è in mesa di commch il fondo con l'Assessorato Reglnnale alla Salule
stilnme i contributi di escrchio in clmn 630.000.000

4 ANALISI CONTE

L'attività dell'Azienda risulta caratterizzata dall'entrata in Vigore delle disposizioni
relative al rimdino del SSR contenute nella legge regionale n°5/2009, da cui è derivata
l'istituzionedi una nuova realtà aziendale costituita dall'accorpamenlo di due preesistenti
aziende sanitarie, con profcnda ridefinizionedell’articolazione organizzativa e gestionale.

il documento programmarieo ehe ha nasennlo gli obiettivi di crescita, la nuova
articolazione aziendale, la missione e la vismne, e l'Atto Aziendale, redauo nel corso
dell'anno 2016 ed approvare eon am di Giunla Regionale di Governo, a cui @ seguira la
ridelerminazione uxganica del personale, secondo logiche moderne di governance delle
risorse umane.(D.A. 214 e delibera n. 301 del 12/4/2016 ed adeguam, a seguito del
reeepimenlo del D.A. n. 529/2111 7, con deliberazione n. 396 del 252017).
La visione dello sviluppo aziendale nei prossimi anni dovra necessariamente tenere conio
di numerosevariabili che, in massima pane, sono esterne alla realoi organizzativa
Prima fra mne la variabilità della domanda sanitaria, lesa sia al soddisfacimento di bisogni
di salule ma anche ad uno slnndard sempre più elevato per i servizi accessori (pulizia
comforl,aecoglienza, cortesia, facilità di eccesso e fruibilila), e perle problemarrcbe legale
alla componenle suurturale degli edifici. Analog…enre occorrerà sempre di più «enero
conto delle islanze di natura economica tendenti alla razionalizzazione della spesa allnale
con il Piano di denaro a cui e subentrato il piano POCS.

L'anlvlra dell'Aziendasi caratlerizza da [attori di conresro che vanno analiyzati secondo la
metodolngia SWOT al fine di consentire la programmazione degli obierrivi a breve e
medio rermine.

ma diMa…:
. elevala l’ugi dl parrenn verso sl…nure sanitarie exîupmvlmiall,

- errrirlre condiziuu’ mo gccgvaflcllz del lerriionoe presenza di diseguaglianze nella popolano…
a rar-sa dl condizioni mio-economichesfavorevoli;



inquinamento einbientnlo in alcunemo ad elevam nnpiitto antropico,

(arena di foe'rln "El mufmllh di una casistica di elevala complessità;

urean slrunuxalie inlrastruthuallnecessitanfi di incisivi intervenh di manutenzione,

elevata in… di ospedalizzlzwu:ed Inupymprlnh'l usc dell'aspcdnle;

scusa diiftrs.oiie dell. cultura urgam7iall‘la aziendale e caroiizz meccanismi di controllo
interno…miglior…eiito del ente-mn uniha|in iegioiiiile per etimo dell'antmm in vigore del processo di
noldmu e dell'eminazilme di indirizzi di pmgxamnlnzmne Rginnale,

Miglianimelllo dei livelli di ofiert. per ottetto dell. nmodulnzwm‘ dei servizi SII base
provinciale, . seguito dell‘accnrpimleulo delle aziende piee5isteiiti, e della scpprmmie di
servizi duplizlh e non più Iunmruli alle esigenze sornione, e di un. maggiore integrrzione
ospedale/territorio

Qu…
i<lquoiiiieozmnc dei rowizi ii seguito dell’attivazione di nuove linee di ottniitd;

Miglioramento dello qualità ed eiiicacin per eiieito delle lnizmhve di swluppn dolio risorse
run-no legale all’ivvlo del nuovo rioteinz di m.suroxionee valutazione della performance,

Possvhîlihì di … gestione unitznz dei servizi e dei professionisti del territorio per eiietto
ddl'uccmpimenlc del]: preesistenti aziende,

Sviluppo dell’midtenu ierriiorizie exrrzospedoiiern

Mansio "spello dei V|"(vll di plme dei bilanci per elietto degli interventi di …vcstinierito
ngramnlih;
Bore… di hmri tii djshmsion! in gndo di lavorire l'imppmprintezza degli mhzrventi e la

iug- de. pazior.ti.

oiovotn incide… della opeer tn…mutm cvllvenzlonzla,

carenza di risoiee uiiiniie in rapporto egli obiettivr do perseguire

4.1 Mandata istituzionule e ”missione”
Ai sensi dell’art. 13 della LR. “"S/2009, l'Azienda Sl Integra all’lnmrnn del sion-ma
sanitario regionale, nel rispetto dei suni principi fondamentali, assicurando l'erogazione di
prestazioni sanitarie, relative alla gestione di patologie ad alla complessità, attravm’sn
l'uti un di un approccio …ultidisciplinare e la definizione ed applicazinne di modelli e
linee guida per il miglioramento dei percorsi diagnostico … terapeutico , assistenziali.

Pim/ml iz





LBER LA P RFORMANCE

L'aibero della perfomance & realizzato partendo dain indirizzi di programmazione
regionali e dagli obiettivi annuali assegnati alla Direzione Generale, integrati con le
esigenze correlate all’analisi del contesta interno ed esterno Partende da tale analisi
vengano definite le aree strategiche da cui derivare gli obiettivi strategici, a lam vnita
deciinaii in piani e ubiettivi operativi assegnati ai dirigenti.

' OBIE'I'I'IVI CONTRATTUALI, STRATEGICI ED
OPERATIVI

° OBIETTIVI DI STRUTTURA

' OBIETTIVI INDIVIDUALI

l= Assegnati dall'Assessorato per la Salute alla Dixezi<me Aziendale e a cascam alle varie
strutture dell‘azienda hannovalidità dal 1/1/2018 3130/6/2018.

2= Assegnati dall'Aziendaai responsabili di Struttura

3= Assegnati dai Respunsabilì di Struttura al personale in forza all'Unità Operativa.



5.1- Gli nbiettivi contruttuali, strategici ed operativi
Sistema obiettivi 2018 (in attesa della definizione degli obiettl
contrattuali, strateglci ed operativi da parte della Regione)
Articolnzione

Per l'unnn 2018 l‘Azienda iulcnde confermare il sislema obicllivi per l'anno 2017 riservandosi
eventuali modifiche & rimodulazioni al nlnrnenlu della nuova assegnazione.

Per qualla Sapia si conferma… in funzinne del lnm consulidamemm che il si…… ()bielliw si
articola su due wlegnrlc:

- Gli obiettivi conll'allllali generali su… riferili al manda… di Divetwre Generale cli:. se nnn
raggiunli. n. sensi dell'… 20 min… 4 della L. n° 5/09, sono oggeun lli decadenza
automatica e …o definiu … wnlinuilà a quelli di m.lzlo mundu…

- Gli obielcivi oonuau…di di salme e di funzionamento dei servizi sam) wnelmi all'atln'buzione
della indennilà. che verrà corrispusla in propnrzinne al livello di nggiungimemn degli slessi,
con il limile del 50% che se non mggiunln campena la decadenza ai sensi dell‘en. 20 ad… 6
della L.r. 05/09. e sono definili peri secondi lll mesi di mandato.

L‘Assessure alle Salule ha individuale inoll.e, per lune le Aziende. un obiemvo di n'organizmziene
del Promo Soccorso cui si dovrà mettere in correlazione la messa in funzione di Clrl> unici
Provinciali avendo conseguenlemen‘e un sislcma di mefiazion: union n livello di Presidiu
Ospedalieri).
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OBIETTIVIDI SALUTE E FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI

In …eritn agli abietfivi di salute @ funzianamentn del serv' ', oggellu del sistema di
incentivazione, si cnnfermann i seguenti macnvnbien-ivi già rilevati per il biennio
2015/ zm 7

‘ À P…AA. ,
- pacs
. oB|mM AssestDAl psn

n i”?

E;? «li
' LISTEDI A1TESA— MONITORAGGIO E GÀRANZIA
DEI TEMPI Dl ATTESA

- Rlsan DEGu STANDARD DI SICUREZZADEI
PUN11 NASLTTA

- DONAZIONE ORGANI

' PRE$CB|ZIGNE IN MODALITA' DEMATERMLIZZATA
- un \ _

| FONDI PS
. 5vi PERCORSO A 0 DI

camruzmns (PAL)

5‘ 1d aOBIETTIVI SÉÎMIENDALI la?

Gli obiettivr strategici ha…… lo scopo di tradurre l'idcnlilà (mandato e m ……) in
nbiettivi misurabili e correlati a! servizi erogati ll cnnseguimcntn degli obiellîvi :nstiluisce

v…… /1



condizione per l’erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazinne integrativa, Gli
obiettivi, strumento di governo e di cunduziune aziendale, sono distinti in obiettivi
strategici, riferiti ad un arco tempomle di lungo periodo, ed obiettivi opera!-ivi, dr breve
periodo.

Per l'A.S.P. di Siracusa la definizione degli obiettivi strategici non può non essere correlata
agli interventi di sistema e di potenziamento previsti dal pocs 2016/2018 della Regione
Siciliana,

la soglia minima di raggiungimento degli obiettivi strategici è stata fissata
dall’Assessoram della Saluhe Regione siciliana a] 50%; il {fiancata raggiungimento di tale
soglia comporta la decadenza automatica dell’incarico ai sensi dell’art, 20 camma & della
l…lz. n. 5/09.

…… 21



5.111 - P.A.A. 2016/2017

Ncll'ambiln del \slcmu emani…“ nom/2017, l‘Assessomm .… la s…… ha indwiduam per n
FAA 5 Arce di Intervento pel la pmdisposizionc del documenln di sintesi =‘ la successiva
l'urrnalizzaziunc degli ohicuhi. Nnn essendn ancura suno definì… il Sistema Obiettivi .… il

periodo … validilà du] presenlc pi… e n=ll'ìmcnle, com\mque. a. consulxdave gli unervenli giù
implemcmali. si cnnfennam . medus‘ \i anche per il plasmi: Plano, ndle …… della In…
am……… per l'anno zm &.

Le hnee dl interventn individuale sone lo segue…;

Infervenm 1

SANITÀ 'PUBBUCA E
- VaccinazioniPREVENZ'ONE - mel: ambientale
- Prev… luoghi dua… v-…= "‘a

- s…… deipau'enti
Intervenm z

&

DUAUTA’, GOVERNO - Pe'sonnlluu um:nlnazlunedame… ::.”;

CLINICO E SICUREZZA ' '…
DEI PAZIENTI ' Awopfìatez

- Outcome ("> C}

. Reti…nn: .
- Re…… 5 ‘”

Interventi: 3 . me Stroke
- Ret: Pallmuma

RE” — Reti cliniche imm:' ReleOncologica
- Percorso Nisdtz

Intervento 4 OCI';HEIKÈ

ASSISTENZA -Dlnhflnàenm amm…
TERRITORIALE E -ma ! mi…

INTEGRAZIONEsono '%*“* {) A!”
SAM,-A,… -vin Lasutîorlneemîn…… ..,... .…..—

1nterven:u 5 _ ,.com….mmne
SVILUPPD -Fnrmazm ,

ORGANIZZATIVO 'lnxernaxwonaluaxléue : Ricerca sanìtuja
.Yelemediclna

p…… 2»



Tali obiettivi non esauriscono l’ambita upemivn entro cui adeguate l'attività dell‘Azienda
la quale, costituendo una struttura di notevule complessità organizzativa, & vincolata nel
raggiungimentodi una sene ulteriore di obiefiivi.

In partìmlare, occorre fare riferimento, intanto, a] Piano FOG 2016/ 2018 ed alla adozione
delle schede progettuali relative ai pmgeflî Obiettivo PSN relafivi al 2014, 2015 & 2fl16

…… 7=









1,7 implementazione Aggregazioni Funzionali Territori i
complesse Cure anarie (UCCP) già awiate.
5.18 implementazione dei percorsi perla rete dei servizi "Ospedale Territorio“3,1 Attivazione modelli assistenziali per potenziare le esigenze sociali e sanitarienell'ambito della rete di Cure Palliative
3,15 Razierialixzazione reti locali di Cure Palli ve e potenzlimenlo delle CurePalliative domiciliari di base e spedalistirire: Comunicazione
3.23 Sviluppo della Centrale Operativa di Coordinamento della rete locale di CurePalliative
2.3.3 Laboratorio permanente di medicina narrativa
4.1.1 programma regiunale promozione della salute e lotta il tabagismo, abusodi alcool e sedentarletà
4.1.2 Programmi di promotion: salute nei sagge'tti ì rlschlu MCNÎ
4.1.3 Programma FED [formazione, educazione, dieta)
4.1.4 Programma di miglioramento screening oncologici
4 1 Prevenire conxeguerile dei disturbi neurosensoriali
4. 1 Programma regionale di prevenzione del disagio psichici: inlantile,adolescenziale e giovanile
4.4.1 Prevenire le diuenden'beda Sostinle & cm'rlportamerlli
4.5.1 Prevenire gli Incidenti stradali e ridurre ii gravità dei lam esiti
4.6.1 Prevenire gli incidenti domestici ed i loro esiti
4.1a.1 Completamento e potenziamento dei sistemi anagrafici dl sicurezzaalimentare
4.101 Aumentare l‘offen: di alimenti idvriei a soggetti allergici ed intolleranti, ivi
camprese le personecellache
4.10.3 Ridurre la frequenza dei disordini da carenza India
4.8.1o Ecommpatihrlltà nella custruzione/Ristutturazione di edifici, anche in
relations al rischio radon
4.8.11 Carretto uso dei cellulari
4.5.12 Sensibiliuazione sui rischi legati all'eccesiva esposizione ai raggi uv

(AFP) e Unità



2.12Accoglienza del cittadino in ospedale

nell'ambito della rete di Cure Palliative
5.3 Sostegno alle attività del Centro Diurno Alzheimerdi Note e di Lentini4.10 Rafforzamento delle attività in prevenzione e sicurezza alimentare sanitàpubblim mefinaria
4.5 Riduxinne della Vrequenxa di infezioni/malmie infettive prioritarie
4.7 Prevenxlnliedegli infortuni e malattie professianali
4.5.1 Prevenire gi incidenti domestici e ridurre la gravità dei loro esiti
4.5 Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità dei loro esiii
4.4 Vrevenlre le dipendenze di sostanza elo comportamenti
4.3 Programma regionale di prevenzione del disagio pslchice infantile,adolesceullale e giovanile
4.2 Preveniremnseguenze dei disturbi neurosesnrlalì
4.1 8 Programma regionale m: (iennazione, educazione dieta
4. 9 Programma di miglioramento screening Dnmlogico
4.1.7 ngrammi regionaie di pmmozlane della salute, a favore di soggetti :ri9chin mc…
4.1.1 ngramma regionaie di promozione della salute, lotta ai tabagismo,obesità e suvmppeso, abuso si alcool, sedentarietà



2.20 Sviluppo dei processi di umanluaxlone ill'inlerno dei percorsi assistenzialiautosufficienza di sangue ed Emocumpunenh
2.21 Guida e snslegno al bambino rlooveralo
3.1 Ahh/Alione modelli esistenziali per potential! le esigenze Sociali & sanl(arienell'amhilu della rete di Cure Palliative
3.23 Propufla Prugettuale per lo sviluppo della Centrale 0perniva di coordinamenti!della rete locale dl Cure Palliative

. . Sviluppa percorsi diagnosticuterapeutici assiflenziali per la prevenzione e la gestione delle patologte lndme defarmaci e delle terapie antitumorali
1.3 Costruzione dl una pianafurma tecnologica per l'inlormatizzazione, la gestioneed Il monitoraggio del sistema dedicata zi cittadlnl stnnieri



5.1b - ESITI
La Sicilia è una delle prime regioni ilaliane ad avere inlmdune la valula7iune dei Diretlnri Generalianche attraverso l’assegrmzioneper gli anni: 201172017 di nbieltivî operalivl misurabili nat-nile treindicatori di esito previsli dal Programma Nazionale Esili (?NEL
Alla luce del buon risullalo prodotta da !ale modalnà per l'anno 2015/2017 … sulo proposto dicnnlinuare ad impieg6le i ne indicnimi utili/uri in precede… aggiungendo un nuovo indicatore dianenzinnc.

ln anesa della nuova ridelenninazione del programma esili 2018… l’Azienda innende confermare glinhiellivi in vigore:

anur: del femore: iempeslività dell'intervento per [ranma femme over 65 anni mlm uniniervallo di tempi": (differenza ua la dala di intervenm e quella di ricovem) di 0-2 giorni:

Plrfl culle" riduzione dell'incidtrma dei pani cesarei su pani di donne non precesari7zate;

Tempentivilà P.T.C.A. nei cali di IMA STEM'I: lempcsliviui di esecuzinne di angiopla;tica
perenlanea in casa di infano STEMI enim un inlervallo di tempo (differenza in: la dala diinlervenlo e quella di ricovero) di 0—1 gicmu:

Tempestivil.i ET.C.A… .. ‘ …. di IMA STEMI ulcnluio inlegrnrdu il n..… RAD-ESITO .|il…» suo: lempes\ivl di esecuzione di su.ginpinsiica percutanea in caso di infann STEMI
enim 90 minuti (difl'erenmln il tempo in cui e su… elTeunando l'intervmlo e quello in cui &

avvenuln i] ric…… calcolato in minuli):

Coleeùleeîulnil llplroscupiu: pmpnrliane di celecisiecmmia lapamscopicd con dogmi/a posl-
upcraloria enim 3 giorni. Di seguilo sono riportate 1: schede e i protocolli operativi relativi &ci… sub-obietllvo.



5.1: — PROGETTIDI MIGLIORAMENTO DEL FUNZIONAMENTO
DEISERVIZI

Per gli anni 2015/2017 i pmgctli ai miglioramcnlo organizznivo sono 7. Tali ubîeuivx innnoriferimenm sosianzinlmenie ad nzioni chr: richiedono una Volonlà di cambinmcnlu organflzalivn egeslionule specifica per puri… e regime nuove solwioni su alcuno aree pfioritzrie Anche quesiiobiettivi vengono manlenuti, in funzione del lo… eonsolidunenin, nel presenie Piano.
Gli obiel!ivi sono:

Screening
Lisle d'nnosn , Monilnmggm e garanzia dei !cmpi di allcsa
Rispeue degli standard di siouiezzs dei punti nascila
Donxzione organi
Pmicriziune in modalità di: materializza»
Utilizzo dci fondi di PSN
Sviluppo PercorsoAttuativo di Cenifiubilîîà (RAC)

>‘FE"?PN.-'

5.1d - OBIETTIVISPECIFICIAZIENDALI
Inlegnzinn: del Film: del]: Perfnrlluncc con il Inn dell-Msp-nnn e Anlicornuinnt

La specificità del scum-e sanitario. rispetto ad allii semni della pubblica amn.inisuezione.fine… di alcuni fattori i cui e£fflli sono maggiormcule pnmepili dalla cullcmvîlà. in ragione della
peculiarità del bene salme iln tutelare. Per tale mgìnnc anche nel Piano Nazionale Anxicorruzlcne o
stain previsìa un' apposila sezione dedicata al Sen… Sanita‘ conleneute indicazioni finallzzalc a
ialînmre ln geslinne del rischio e a prevenire e cuntraslarc fenomeni di corruzioni: ,… panicolan
mi: sensibili.

Per il Schule Sanitario Xl Piano Nazionale Anlionrruzione individua :

A)Aree di rischio generali

!) comuni pubblici;

b) incarichi e nomine;

e) gcsiiom: delle aritmie, delle spese e del putin-nemo;

d) cnnxnllli. ven'fiehe. ispl:zioni : sanziuni.

E) Area di rischio specifiche

e. altivllà hbem prol'essìnnule :: Hle di atleta.









01m agli obiettivi strategici alganizzalivi Aseessoriele/Minisleiieli l'Azienda inlende pc! ilzona perseguire degli Obiettivi pui-pri con azioni rivalle al miglimluncrlln della qualità delle
pres'azioni rase al cix-ladino meme & supralluno alla salvaguardia & garanzia di …in amminisllazione
mpareme e quanta plù tesa alla legal



6. DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETT VI

INDIVIDUALI

ALBERO DELLA PERFORMANCE

L‘albero della performance Aziendale @ realizzato pannndn dagli Indirizzi di pmgmmmazinuc
regionali e dain obiettivi annuali assegnati alla Direzione Generale eguali con le esigenze
con=lale all‘annlki del ccnt=sw inlcmn ed estemu. Partendo da (al: analls cngono definiu‘ le aree
slmlegicl’le da cui derivare gli obiettivi sualegici, & lam vulva declinati in piani e nbieliìvi opcmlivi
assegnati ai dirigenti (ubiellivi di strulluru).

In ultima mal' i Dirigenli prepexli allc varie UU.OO., nel loro male di valutatori di primaisa… . sono chin-nali ad inizio a… ad assegnare obiettivi individuali nl personale assegna… alla
propria u.o.

SCHEMA DI PASSAGGIO A CASCATA DEL SISTEMA OBIETTIVO:

' OBIETTIVI CONTRATTUALI, STRATEGICI ED
OPERATIVI

' OBIETTIVI DI STRUTTURA

' OBIETTIVI INDIVIDUALI



Le politiche ele strategie aziendali sono definite dalla Direzione all'interno della mission e
rerepi ono le linee di ind .m regionali. Le politiche e le strategie vengono decimale in
ubiem'vi assegnati alle singole sh'ut'tum attraverso il processo di programmazione e
budgering.

Attraverso tale processo, per ciascuna delle aree strategiche e degli obiettivi strategiei
vengono individuati obiettivi operativi da realizzare attraverso la collaborazione del
personale dirigente inquadrato all’interno delle diverse strutture aziendali territoriali ed
ospedaliere, sia sanitarie che di supporto (eorum-amministrativo.
Attraverso opportuna reportistica viene monitorato l’andamento della gestione
confrontandola ron gli obiettivi prefissati al fine di porre in essere, in caso di scostamenti
e/o cri cita, eventuali rorrettivi (allegati al preaente piano).
Le strategie, i relativi obiettivi e i risultati attesi vengono divulgati ai portatori di interesse
attraverso le più opportune iniziative (Comitato Cnnsuliivu Aziendale, Comitato di
Partecipazione e Vigilanza, ecc).

Gli Obiettivi aziendail vengano definiti dalla Direzione Aziendale con cadenza annuale
e/D fiiennale, sulla base degli indirizzi definiti dalla Regicne & delle risultanze dei
monitoraggio adottato.

il percorso per l'avvio del ciclo della perfomance ed il coinvolgimento a cascata del
personale prevedei seguenti passaggi:

- la Direzione Aziendale con il suppono dell'UO. Pianificazione e Controllo di Gestione
predispone speeifieite schede di budget ed avvia in negoz azione eon i dirigenti titolari di
Centri di Responsabilità definendo le risorse necessarie gli tndioatori e la tempistiea di
raggiungimento degli ohienivi;

- i responsabili di Unità Operativa Complessa avranno cuni di redigere sulla base degli
nbicltìvi assegnati, sp=cilici piani annuali di lavoro coinvolgendo. ia feat: di elaborazione e
di alluaziune. tutti i responsabili di struttura semplioe afferenti nonche' tutto il personale in
s:rviziu della dirigenza e del campano assegnato. “gtflnnnanc: individuale"-

- nei piani di lavoro annuale vengono esplicitate le iniziative che si intendono awiare per il

raggiungimento degli obiettivi specifici nel rispetto dei programmi t» degli obiettivi suategici
dell’Azicndft.

. i piani di lavoro elaborati dai (imiari di Cenni di Respnnsahllila : trasmtssi alla Direzione
Aziendale (U O. Pianificazione : Contmlln di Gesiione).

. eiaseun titolare di Centro di Responsabrliti verifica il grado di coinvolgimento e di

partecipazione del personale assegnato al conseguimento degli obiettivi ncgoziaii. ponendo
in essere tutti gli adempimenti propedeutici all'applicazione dei sistemi di vnlutaziono e

verifica. nneite ai fini della retribuzione di risuhalo:



. la Direzione Aziendale. zmmverso gli uliìci ed organi e ciò dcpuun'. procede… secondo i
«ampi e le mndaii'à previsic. alla verifica : valulazione dei risuilali raggiunli delle uo.
rispcllcl ai wnlnnu\i dei piani annuali di lavoro ed agli «bien… negozinii;

- L‘ Organismo Indipendenle di Valulazione valuta a fine …… il …lo di mggiungimcnio
degli obiettivi in iifenmenm agli indicalorî individuali.

Relativamcnle albi vnlnmione della performancn dei dirigenti e del personale del cnmpano.
verranno predisposte schede di valumzicme che wnlmunu i segnenli :lcmmu:

. Campctznz:specifiche;

- Obiettivi assegnati,

. Indicalnri di risulialo.

Si prevede al riguardo il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali per Ia condivisione
della metodologia di Valutazione.





7. IL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE
DELLA PERFORMANCE

Gia da alcuni anni e in uso in ambito aziendale il "prncessu di budgetlng” nell'ambito del
sistema di progammazionc e controllo di gestione, per la verifica della produttività delle
strutture sulla base degli obiettdvi assegnati ai corrispondenti Centri di Responsabilità
(CdR)
Tuttavia, esso non e più sufficiente di per sé, a rendere cnnm dei neeeseari collegamenh
logici con il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e
individualeprevisto dal cosiddetto decreto "Brunetta" (D.Lgs. n. lin/2009).
il nuovo sistema dovra eentrarsi sulla misurazione e valutazione della performance
organizzativa indicando ogni raccordo logico per l'allineamento con il sistema di
misurazione e valutazione delle perfomance individuale, attraverso una chiara
individuazionedi obiettivi e relativi indicatori con conseguente outcome (risultato atteso)
e target (valore desiderato).
Tutto ciò ha una evidente e particolare rifiuenza nell’attiviui della dirigenza (e non solo),
chiamata a dare effettività alle previsioni cit.-alte in precedenza
il percorso tracciato assume comunque un aspetto "a cascata" nell‘attribuzione degli
obiettivi operativi, e consente di collegare la valutazione della perfomance organizzativa
alla perfomance individuale, secondoi principi di eoerenza e di responsabilità.
il processo di valutazione (definizione degli obiettivi individuali … assegnazione del peso
relativo a ciascuna area - misurazione del risultato - valutazione della perfomance eon
assegnazione ad una fascia di merito) viene documentato attraverso la compilazione di
apposite schede per la valutazione.

la valutazione della perfnrmance organizzativa annuale ei eonelude con la verifica, da
parte dell'0.LV., dei risultati raggiunti dalle UU.OO. assegnatarie di budget e cun la
conseguente attribuzione alle stesse di un punteggio di performance organizzativa,
espresso in percentuale.

il punteggio percenhrale attribuito indica la quota di fondo praniale effettivamente
maturata dal dipendenti dell'…). assegnataria di budget



8 - IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI

MIGLIORAMENTO DEL CICL DI GESTIONE DELLE

PERFORMANCE

8.1 - Fasi, soggetti e tempi di processo di redazione del Piana
la redazione del Piano della performance si inserisce nel mntesm del più mmplesslvn
processo di pianificazione strategica e di progxaxnmazinneoperativa dell‘Azienda.
ll punto di partenza del Piano e costituito dagli indirizzi di programmazione emanati dalla
Regione Siciliana (pacs), dagli obiettivi individuati ed assegnati alla Direzione Generale,
dai progetti obiettivi PSN assegnati all’A5P di Siracusa e dalle linee guida relative ai ciclo
di gestione.

la Direzione Generale, in coerenza con gli indirizzi di programmazione regionale,
definisce le proprie linee strategiche che vengono contestualizzato nel Piano della
perfomance che riporta altresi i piani e gli obiettivi strategici ed operativi che, insieme
agli indicaturi e gli standard, vengono assegnati ai dirigenti titolari di centri di
responsabilità attraversoun proceson di concertazione.
ll Piano prevede il coinvolgimento delle seguenti funzioni:

- lndin' .e strategico gestionale

. Verifica risultati.

- Controllo ciclo di gestione della perfomance;

- Valutazione direttori di Dipartimento;

- Valutazione di 8econda i$tanza dei dipendenti.

-E" . . I‘

. Valutazione di prima istanza dei dipendenti

. Plogrammaziune, budgeting e rendicontazione.



8.2 - Coerenza con la programmuzione economico-finanziaria e di
bilancio
la coerenza dei contenuti del Piano della performance con la programmazione
economictrh'nanziarin e di bilancio va realizzala attraverso la cnnfluunza dei percorsi
annuali di programmaziune delle altivita e di definizione del bilancio di previsione al fine
dl consentire la congruenza tra le risorse dlsponibili e le azioni da porre in essere per il
raggiungimentodegli obiettivi prefissati a livello aziendale o di singola struttura.

8.3 - Azioni per il miglioramento del Ciclo di gestione delle
performance
ll Ciclo di gestione della performance prevede l’integrazione di flussi informativi, linee di
indirizzo regionali e ministeriali, esigenze prioritarie legate al contesto locale.

L’implementazione del sistema della perfomance potra pertanto richiedere
l'aggiomamentodelle shztegie e deglr obiettivi proposti e l‘apporto di eventuali correttivi
al Piano.

il processo legato al ciclo della performanee dan-itto e inoltre pas—sibile di migllcramentl)
in collaborazione con l'Organismo lndipendente di Valutazione, con conseguente
posslb ità di un riesame complessivo del Piano al fine della messa a punta dl ath'vl'tà e
strumentiutili al miglioramento dello stesso.



9 PROCESSO PER LA MISURAZIONE E

VALUTAZIONE ANNUALE DELLA PERFORMANCE
ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE

9.1 - Principi e strumenti del processo
Per la valutazinnc nnnuaIe della perfurmance uigaulzza\iva ed individuale l'Azienda si e donate d\
un regolamenln ove e previs\o un pmoesso per nxgauizure in modo efiioeee ed efficienle il
complesso delle anivhà finalizzare :. realizzare il cicIo d. gattina: dclLa perfomance.
L’Azienda ai sensi dell'art. lo del D.lgx. iso/2009, « del Deere… dell'Assessore alla Salute
Regione Sicilia del 26/9/2011. ai fini di assicurare la qualità. oom…eneilailild ed anendib là dei
domnnenu‘ di nppresunlizioncdelle perfonnnoee. redige nnnuelmerne i aegnenii documcn .:

a) Docum6nm pmgmmmalioo niennale, pianti della perfomance d:. adonare in eoerenza oon i

conlenuli del eielo della programmnzione finanziaria e di bilancio. che individua gli indir '

e gli ebieltivi sirmgici ed operarivi di periodu e definisce. con riferimenro agli obiettivi
finali ed inreonedi ed alle risorse. gli indicatori per la misurazione e la valmazione della
perfonnnnee dell‘Amministmzione. nonché gli nbicujvì nssegnnii al personale dirigenziale
ed irelm'vî indicaluri;

b) Un deenn.enio, denominnlo "Relazione sulla perfominnoe" che evidenzia, a cnnsunlivo. eon
riferimenio all'anno precedente. i risulinn' orgenimiivi e individuali raggiunti rispelto ai
singoli obienivl piogzammaxi ed alle risorse, con rilevazione degli eventuin smsmmeuti, e il
bilancio di genere realizzate.

9.2 —Proczsso

L‘Azienda, ai fini della Misurazione e vnlurnzionedelln Peffnnnnnce, lia adoiuro un documento con
le procedure relative a:

. predisposizione del l’inno della performance;

. cielo di gestione della perlomenee;

. predisposizione della Relazione sulla performance.



9.3 - Definizinne di Piano della pefiamuznce
Il Piana della Paribmiance & un documcnle pmgrammalico triennale. da adnlbare in coerenza enn i
conlenuli : il ciclo della programmazione ccnnnmico — finanziana e di bilancio. che individua gli
indirizzi e gli ebiellwl xllatey'ci ed uperalivi : definisce. con riferimenlo ::in uhietiivi finali cd
lnlermedi ed alle risorse… gli indicatori per la misurazinne e la Validazione della cflbrmance
dell’amministraziong nonche’ gli obiettivi axsegnali al pelscnale dirigenziale ed i relax ndicalnri.
Essa è redatlu anche in conformità agli atti di progralnlnaziune emanati dalla Regione e dallo Sula
(Piano sanitario nazionale e Piano similarit- regionale) e tenendo comu anche delle indicazioni
normative avenle ad oggcuc la pianificazione e l‘evflluzione del sistema aanilario

9.4 - I soggetti del processo di formulazione del Piano della
perfomance
Il pmcessi) di formulazinne del piano aziendale prevede il coinvolgimenln della Direzione
Aziendale. dei Dipartimenli Sanitari ed Amminislralivi.

l. La Direzione Aziendale recepisce gli indirizzi della Regione in nie.iin ai programmi di sviluppo
del sisiernp di nlierin di servizi snniuri ed alle risorse economicn»finanriarie n disposizione
dell'Azienda e definisce gli ubienivi sualegici aziendali. Sulla base degli obienivu e delle risorse, la
Direzione Sanilarix e la Direzione Amminisiraliva, mnginmnrnonie predixpenguim il Piano della
Performance.

2. ] Dipnfiimenli saniian i: i Disueui Ospedalieri partecipano alla stesura del Piano della
perfomance fornendo indicazioni circa gli obiettivi triennali da perseguite in riferimenlo agli
specifici livelli di assisleuu e alle sminure interne.

3. [Dipartimenti p……inismnivi curano. m pnnieolnre, le dummiohe del personsle. il programma
pluriennale degli investimenti e la qneniiiicnzinne finanziaria ed eepnorniea mile per la
realizzaziune dei programmi n dei progeni.

A. Il Controlla di gesllune supporta il processo di programmazione e l'interazione tra gli anni
supra indienii.

S. L’O [ V garantisce l‘obiellivilà e l'accuxatezza metodologica di \ale proceàso.



9.5 - Il processo di definizione del Piano della perfurmance
il processo di definizione del Piano segue cinque fasi logiche:

Definizione dell‘identità dell'urganlz7‘ ione;

Analisi del conlcslo eslemu ed interno;

Definizione degli Obie sl.nilegici : delle snaiegie;
Defininnne degli ubicllivl opemivi;

Comunicazione del Piano all’lnlcrno e all‘esterno.

Definizinne lbll'lènh‘ìà
in questa fase i Responsabili dei Disneni Ospedalieri e dei Dipartimenti hanno ll compito di
rilevare in modo pnnnnsle i dali qumniiniivi relativi al propria settori di alLivilà, rire all‘esercizin
mecodenie a quello di riferimemu del piano, 1 dati devono essere nppl=senlati sinlclii‘amente in
pmspctli condivisi emi chi elnbnna il documento.

Analisl &] contesto esterno ed interno
In questa fase i Responsabili dei Disneizi Ospednlieri : dei Dipanu'nerlli devono predispone nno
sel-leda sinieiioo nello quslo evidenziare gli elcmcnli (piani. dimiiive ele.) che incidolm sulla pmpria
nniviia e . deli quoniiiniivi o indicamri che conseninnn di valulare il posizionamento dell'azicnda
risp:!ln al oomosio esterno l‘egiùnale/nazional:nonché le Crillcilà principali.

Definizione fth obleuivi strategici e agi obleifivl opemlivi
Sulla hime dell’analisi del contesto e delle cri! iui e ieoendo conio degli indiri7zl rcgilmali. i

Responsabili dei Distretli Ospedalieri e dei Diparlimenti insiemi: alla Direzuune Sanitaria ()
Amminisìraliva (& seconda dell’area di cnmp:lcllza) devono definlre gli ublellivi slralegici da
perseguire nel triennio futuro

Per ogni ohienivo simmgico i suddellì allori predispongono una scheda In cui riparlare gli ubictlivi
annuali da realizzare. l’indicnlnrc : il valori: atteso nel triennio. completo di una breve sintesi della
finalità dell‘attività



Aùnilme : comunluzione{hl Plana all'internoe all'esternn
L'Azienda adam il Piano della performance entro il 31 gennaio e successiva-name provvede a
pubblicati: sul silo nzîmdale islìluziunflle il Piano.

Di segui… ai nponnno le fasi del processo seguito per la predisposizione del documenlo e i soggeilj
coinvolti.

9.6 - Il processo di definizione del Piano della performance
" Ciclo di geslione della perfomance si uniceln nelle seguenli &si:

a)definiziuneeassegmîione degli obieuivi che si inoendono raggiungere, dei valon auesi di
risultato e dei risplei indicalnri_
b) collegamnnto tra gli obicnivi e l‘allocazione delle nsulse:

e) munilumggio in colse di esercizio e anivozione di eventuali interventi mmmh/i;

d) …innazione e vnlu'azione della performance organimliva e individuale;

&] uifliuo dei sistemi premianti. seeondo crìlerì di valorizzazione del merito;

|) xendiconlnzione dei risultati ai vertici delle anuninislmzionî. nonche‘ ai compelznli argani
estcmi, ai cìltadini, ai soggmi inleressati. agli memi & ai destinatari dei servizi…

Definizione : assegnazlnnemg" obiettivi
l.e fun oni di indirizza e di decisioni malegiol.e, sono di eo…pelenza della Direzione aziendale: le
funzioni di geolione finanziaria, tecnica ed omminislrnliva sono anribune ai Dirigenli apicali. Ad
een e riconnsciuia autonomia gestionulc ed operativa & eni e oollegala una diletta mponsabiliià dei
risultati iagginnli. vnlulati in relazione alle risorse impiegati. Quesm principio si a… ann—aversa il
ciclu dello perfomance di seguito indicato.

l piani di medio lungo periodo 5. lmduwuo in nbienivi annuali negoziali e annoi-in ai Diponimend
e Slrulluxe apicali e deolinali in obienivi opmrivì per i Dirigcnli delle Snouine amav=rso i piani di
azione eorrelati ad ogni obictlivn.

Gli obieuivi possano esgere di lipo eeonomieo. operativo a di qualllà e sano nusuuli da indicamri
capaci di esprimem: il gmdo di raggiungimento in modo oggenivn.
l,a responsabilità nel raggiungimculn di un obìeuivc puù essere assegnala ad una slmuum
mgauiz7aliva o a più snunnre organi7lanvc. qualora per il iaggmnglmclllo sia nmssana un'anlvnà
nnaveieale a più Smmurc ln qucslo caso la Direzione Aziendale individua il Gruppo di lavoro in
funzione del coinvolgimenlo delle nnn… ed lnleidua un Com'dinaiorc a cui viene afiìdain il

ampio di definire il Piano di azione e di …pponam oon la Dire7ìnne azuendalc per le auivilà di
…oninn-aggio periodico c linole…

o…… …



lsoggati cb] pmussn di huge!
] soggeili coinvolii nel Processo di Budgel sona i segua-lli:

- DirezioneAziendale;
. Cornilaio Budget:
- Coulmllodigeslione;
— Pianificaz'nne

' Ceruti di Responsabililà.

[| La Direzione Aziendlle comprende la Direzione Generale. Sanìlaria ed Amminisiraliva e
rappresen-na ll vernoe stralegico dal quale prende avvio il processo di piogmmmazionc. Essa e

responsabile della qualird degli indirizzi di riierirnenin perla predisposizione del Bodgei, nunche'
della lempesliviu? della loro emanazione ed ha un ruolo deeraivn nell'imposlazione dell'innem

processo.

Nell'amhilo del Processo di Budgel, la Direzione Aziendnle:

> insedia limnalmenre il Comilam Budgei con ano delibcmlivoi
> naduee in obiettivi aziendali gli indirizzi di polirioa …in… ed eoonornioaregionale e quelli

della pianificazione siraregioa aziendale. attravelso la definizione delle linee di

prognmmazione:
> formula pareri e oaaorvazioni sui oonienuii del Budget Aziendale, del Bilancio di Previsione

e sugli esili del processo di eonfmnlc ua l‘Azienda e la Region .
> analim o formula parer-i rispetto ai documenti di programmazione che vengono poari alla

sua atlenziunc dui-ante le diverse fasi del Processo di Bndgei;
> approvai Budgel dei Cenni di Rcsponsabil

di Previsione;
> approva variazioni ai Budget dei Centri di Responsabilità evenmalrnenie newssarie in corso

d’esercizio;

i! Budgel Aziendale complessiva e il Bilancio

2) ll Corni-.in di Budgzl e così composto:

Dimwre Amminisuarivo con funzioni di Cnordinalore
Diletlore Snnilario
Un Direnore di u.o.c. o capo Dipanirnenro

vvvv

Resp. del Controllo di Gesim-m

v Resp. l>ianilieaziono
> Resp. U D.C. Sisl=mi lnfoi'malici Sll'A
> Segrelario individuale dol Coordinatore a suppnnn dell

ram… :?



FUNZIONI COMITATO DI BUDGET

Nell'ambito del Processo di Budget il Cumiulo di Budger svolge anivud di supporto alla Direzione
Aziendale nelle fasi di Programmazione Annuale. nelle di\leme fasi del Processo di Budget.
dell‘islrulloria delli: valulazione :: proporle. alu-aversa il Coordinalora. Il Cnlendarlo di

negoziazione, si avvale dei responsabili delle verifichi: e dei pmces.

Negozio gli ubicllivi oon i Direnori di Dipnnirnenro di) U…o…c. ed a seguito di inle negoziazione
propone imcdesimi al Dirc1hnc Genn-nieche li assegna fonnnlnrenro

! ll Cnntmllo di Gestione prend: parte alliva nel Processo di Budge\ del quale cura l‘inlm
istrullon'a, divencndu anche elementi: di collegamcnlu tra gli mari del processa

Nell'ambito del Processo di Budch il Cannella di Gestione:

> supperfla l'elaborazione e/o mordinurnenrn dei singoli proepeni che compungono in

siruuurn mnlabile dei Budget:
> suppuna il monitoraggio del processo di lonnnzinne del Budgel Aziendale;
> a seguito dell& definizione degli indirizzi annuali di Budg=i da pane della Direziun:

Azrendnlo lo ruppoiin nella implernenmzione dei medesim'
> suppona la Direzione Aziendale nelle niiiviià di mordiorzggio. analisi e valulazlonz sul

raggiungimenln degli ubictlivi :ucnomioi,
> suppona la DrrezinneAziendale nella formulazione di modifiche e variazioni nl Budget

evenmalmemc necessarie in come d'esercizio;
> si interfaccia enn l'Organismo lndipendenie di Valuazione per la pone di sua

eorupeienzo

Suppnnn lo Direzione Aziendale nella [emulazione delle proposle di ohieirivi. du pm:
della Direzione medcsimx. per singolo Cennn di Responsabilità e li formalina nllrav=m lo

pmdisposizicn: delle Schede Obieirivi;

,,,.,,,,… rn



5) Cem-i di Responsabilità individuali nei dipanìmemi. nelle UOC e uosn
rapprcscnlann le slmuuve Aziendali con (llolalilà di Endgei c sono direuameme responsabili
rispeuo ai risuhali mggiuvlli ed alle risorse impiegale. Essi cosliluisceno anicolazioni
orgnnizzalìve. genemlmente di \ìpu complesso, con assegnazione di Budget.

lo…… di Responsabililà panecipaun al pmccsso di Budget narniie i Dimmu-i di Slmlluln gli
slrssi neguiann si confmnlano sulle attività di seguita npunalr

proporre nbìeuivi nd inlegrazione di quelli proposti dal Conniaia Budgcl;
n=goziare gli obiettivi pmposll dal Comi… di Budget:
formulare connnenli e pareri sul proprio Budgei:
richiedere una negoziazione ullenure qualum dissenlano dagli esiti del primo incontro:

vvvvv

elaborare pmposle, pareri e etiliche in riferimenzo agli obiettivimgm‘ni.

1.3 FASInu PROCESSOm BUDGET

lJ…l Fnsi : Tempi del Fromm di Budget

ll Processo di Budgl:l comprende l’insieme delle regole aziendali che definiscono. in modo
esplieiio : aasparence quali passaggi devono essere compiulì per giungere alla fo….alizrazione
degli obiettivi.



Fasi e tempi del Processo di Bunge!

TEMPISTICA DESCRIZIONE

FASE 1 30 seuembre anno :\ Dezevmimzzione diin indirizzi
program aflrietrnsmlsxume
nici… “Responsabilità

FASE2 30 settembre anno “ Ehbnmzl‘one dellemw …

Buq;az [Budget delhz
Produzione, au.» Risarxee dei
L‘anxuml'} : Buu… Operativa
Am…/e : pledixpnsizinne
della delermmu diuùiziamz

FASE 3 30 ottobre anno " Asxeynazmne ubiettivl‘ &

curr£lali indicatori & target
per Centri 11! Responsabilità

FASE4 30 ottobre annn 11 Analisi dei dati preliminare
agli incontrineguzinli e
Lie/iniziarne miemiario ai

negnziuziunz

FASE 5 30 novembre annn n Negoziaziane dein obieltivi

FASE6 31 dicembre anno “ Appmvazl'one del Budget
Aziemhle 2 $inObiettivi
axsegmzu' ai Cenni di
Responsabilità

FASE7 |] ZU aprìb, 30 luglio: 31 ottobre dell'anno
n41

Monimraygm ùlgrnnb di
raggiungimenbo degli obimivi

FASE8 31 maggio dell'anno n+2 Mnnimrnggin consuntiva dei
grado a: mggmnglmenmdegli

ablzttivi



La Scheda di Budgei di lipo quanlllalivo viene accompagna… da una Scheda onienivi, la quale
definisce le daregorie dr obie\livi anche in relazione & quanin disposto dalla mission aziendale e
per eiasenna di esse vengano predisposii una o più oblellivi specifici. a ciascuno dei quali e
correlato il risrrliaio dell’anno plecedenln. le azioni da porre in essere. il risullata alle… il iisuliaia
raggiunln, gli snumend piobaiori di veril'rnu percemual: di l'agglunglmenm degli obicniv il peso
dell'ubrenrvo. il punleggio ed il iespansalnle della verifica.

]] pesa/punteggio dei singoli obiel\ivi sono differenziali secondo la rilevanm di un obieuivn.
ln particulate. gli ubicllivi vengonn ponderali … ragione dei seguenli {mm-i di valum7ione:

importante dell‘obiettivonell'ambito della prognimmnziunc dell'Azienda:

grado di enrnplessiria lecnica nrganizunva:
nlevanza sulla l'aspelîo economico e finanziari .

innovatività e nrigliorarnenin di efficacia, :flìuen7a e qualità. Gli ohienivi conmrdali …
sede di hudgel saranno trasmessi all'Olganisma lndipendenie di Valuazione ai fini del
monilnmggìo del processo.

Fux: ( — Ana!ixi dei dall' praliminurs egli A'nmnlri negoziali E defluizimlz Mlmiinn'o lil
nzgaziaziane (entra iui; arrabnunni; n)
All‘elabomzinnedelle schede di budget segue una fase di analisi delle “esse. che & preliminare agli
inuunlri negoziati. Tale fise si cantieri… per la interdiseiplinanelà in quanto vede la
panecipaziunc aniva di lutti i eumpunenli del Cumimo di Budgel e. all‘occorrenza. dei referenti di
ulîici con cumpemlze eonelnke Agli obiettivi specifici (ad cscmpin UOC Farmacia per obieuivi
relalivi ai ccnsm'ni di &nrlaci e dispos Si (“ralla di un momenlo di confronlo :: di analisi dei
dali di Cosio : di l‘ÌCAVB, di censurati : di produzione. che consente dl ev1denzilire le cause degli
stessi :: di eventuali scostamenli dall'audamenlo prevedibile.

Fue 5 . Nzgoziazianl degli obieiiivi dopa In puvznrivn …egnnzione da pane della Dinu'auv
uu‘zndulz (enim il 30 novembre unuu »)

Gli ilbiettiv‘i sono negoziali annualmente tra il Comitato di Eudge‘ ed i Diretmrî di Diparlimenlo :.
quindi, successivamenle vengono tmsmessi ai Direllnri/Responsahili di UOC e liosl) ed a tune il

personale con un pmcesso a cascata

F… o . Apprvvazìant d:! Bridge: Aziendale e degli Obiettivi nsregnnii al Cenni di
Responsabili… (… .il dio…/are anno :|)
La Dire? ne Allendalc approva il Budgei Aziendale e gli Obieliivi assegnrrli ai Cenni di
Responsabiliià |: li \fasmeue per il n-annre der Dlret\nrl di l)|penlmenln ai Genin di respnnsahllllfl
nonché all'Organismo lndiperrdenle di Valurazione.

lnnlrre il Budgcl Aziendale delinilivn viene invialo dalla Direzione Aziendale e all' uoc Gestione
Risorse Feenornieo . Finanziarie per la predisposizione del bilancio di pievisirrne. Qilcsl'ulllmu



predisponu il bilancio pluriennale di previsione. il piano pluriennale degli investimenti e il budgcl
finanmnu, dopodiche' inserisce . valori del bilancio di previsione :: convalida gli impegni di spesa
.… le singole Voci del piano dei comi nel sistema informativo. emeuendu in automatico un codice
di aurorizzazione per singolo impegna di spesa

F… 7 . Monitoraggio del grinta di mggiungimenladegli obiettivi (en/m n 30 aprile, 30 lug/l'a :
JI ottobre dell'/Innu n+l)
Ai line dl Favorim il raggiungimento degli obieliiv di budgeL rrilnestralmentè. mmpalibilmcnle
con le adeguare risolse umane e tecnologiche all'uopo individuale, il Conimllo di Gestione procede
all‘analisi dei dati gestionali e alla verifica del grado di raggiungimento degll obiettivi Le

risulianze delle analisi confluiscono in un repnn gestioni: (Scheda monitoraggio 0bieuivi >

trasmesso ai Cenlri di Responsabilità. allo Scopo di rendere noti evenluali scusiamcnrì : per
consentire l‘adozione di evenluali provvedimenli : azioni cnrrelrive da intraprendere.
La Direzione Aziendale sostiene il processo e procede all‘evu1luale revisione degli obiettivi
qualurn quamn negoziale. alla luce dei risultali infi’i+annuali. non sia pi effettivamente
reali7zabile A la] fine verra fissale, eventualmente, un incontro ha il Cumimlo di Budget ed il

Diretiure di Dipanimento inlmssal,o per discutere dei ri$ullati relativi al primo semestre.

Ncll'ipulesl in cui. durante I’eserciziu di riferimenlo. si dovesse veniicar: una differenza ira
risultati effettivi ed attesi. dovuta a cause esterne e non guvernabil.i dai singoli Re:pnnsahili dei
Centri di Responsabililà e/u dall’Azienda. si renderà necessario anivare una fase di revisione degli
obiettivi.

La modifica degli obiellivl di budget potrà avvenire in alternativa nei seguenti modi:

]. su iniziativa della Direzione Aziendale qualom, nell‘ambiro delle proprie funzioni di

Cuntrolla. monitoraggio e verifica dei risultati infrannuali. dovessero rilevarsi dlfl‘erenze
significative tra obiettivi e risultati elîeilivi;

2. su proposla mo…/dla dei Direttori/Responsabili di UOC : UDSD per il lranlile dei Diretlnri
di Diparlimenlo, oon comunicazinnc al Controllo di Gestione . il] fine di attivare il processo
di revisionewn la DirezioneAziendale tramite il Camila… di Budget.

r… 5 . Monilvraggin mnynniivn del grado di ruggilmgbnzniv degli obiettivi (um il ;:
…nggin dell'nnnn n+2)
La Scheda di monitoragglo consuntiva relariva all'inizio anno di ferimenio del budget (anno n+l ).
ripormnte la percenluale di raggiungimento degli obiettivi assegnati ai Centri) di Responsabilità.
viene |l:datm dal Controllo di Gesliune sulla base dei luni provenienti dal Responsabili della
verifica individuali nella scheda susan e trasmessa alle l)ire7inne Aziendale « nll‘lìrganismn
Indipendente di Valuazione per le sue evenluali eonsidemzloni

ll Cornualo di Budgel lmsmerte la Scheda di monitoraggin cunsunliva al Responsabile del Colum
di Respnnsabililà indicando il i…ninc enim il quale e possibile……cuere mmmdeduzioni



Eventuali cunundeduzioni vengono esnminale da] Cnmimw di Budget (: dall'Orgnnisme

Indipendent: di Valuazione. Quest'ultima valida la rego\arivà del pioces.ttt di valutazione e se In

ritiene può suggerire a] Comitati] di Budget con nota scritta e motivata di rivedere le percentuali

assegnate.

All'zsiw dell‘esame da parte del Comitato di Budget viene determinata la percentuale totale di

raggiungimento degli obiettivi del Centro di kesponaalai à cite rappreaenta per la valutazione della
performance organizzativa del personale afferente al Centro di Responsabilità Tale talutazione
viene riponara nell'atto dispositiva del Direnore Generale per i successivi adempimenti
amministrativi contabili.

A seguito dell'uppmvnzione delle Scheda di monitoraggio mnsuntive (Allegata ]) e deile

pereentnali di raggiungimento degli obiettivi ivi indicate, le schede vengono trasmesae con nota
circolare a firma del Direttore Generale per il tramite dei Direttori di Dipartimento ai Centri di
Responsabil e all'0rganlsmo ladipenderne di Valutazione.

L'implcmcntazionc delle diverse fasi dei Processo di Budget & suburd'lllaba all'uveluzinrle dei

sistemi informativi aziendal‘ in particolare della Contabilità Analitica, del Cannella di gnstiune :
loro adeguamento &]le vanuioni della mtmura organizzativa prcvlstg dalla nonnativa reginlule e
nazimtnle

L‘implementzziunc della Contabilità Analilla : la coerenza con la mmahilitj economico
patn'maniale sona di compete… dell‘Enonumioa patrimoniale. mentre la l:nula dei centri di Cosmi
la veiculazioue

diell’alimznlazionc dei flussi degli stessi sono :: carico del controllo di gestione

z Metodologia monitoraggio raggiungimento obiettivi e scheda monitoraggio obiettivi

La Soltedn monitoraggio nbiettivi intpiegoia per determmare, sia in itinere che al termine dell'anno
di riferimento del budget (anno n+l). la percentuale di raggiungimento degli obiettivi e eostmira in
modo da integrare le informazioni già inserite nella Scheda Obiettivi con quelle relative a:

- risultato realizato nel periodo di riferimento

» % di raggiungimento del singolo obiettivo / punteggio

il raggiungimento degli obiettivi e, quindi, la periorrnauee viene deterrmnata proporzionalmctltc
alla complessità (peso) degli obiettivi assegnati, seeondo la aeguenre metodologia:

. determinazione delle pereenluale di roggiungimento di ogni singolo nbiettivu rispetto al

risultato prefissato:

determinazione del punteggio reali?/all» nsperto al pese assegnato ad ogni obiettivo . (%
raggiungimento obiettivo * pcsu singolo obienìvn) il punteggio può essere espresso in

termini percentuali,



, delermìnazione della percentuale di raggiungimento rurale degli obie1livi : sommalnria dei

uunleggi realizznli in relazione ad ogni obicllivn.

I lbnlllwllli di pmgrllnmaziulle e modulisrlca

[ documcnli su cui si fonda il processo del ciclc di gcsliune della performance suno le schede degli
ohienivi ed i piani di azione,

Le schede degli obiellivi costituiscono i dncummd con cui la Direzione Aziendale fofina!

l'assegnazione degli ubieuìvi ed i velalìvî indìcnlorì da perseguire In un definito periodo

(solimmrnle l'anno). facendole sunoscrivere alle strultum individuate.

! piani di azione snno i documcnli mediame i quali ciascuna struttura organinaliva pianifica,
insieme alle mienlnzieui aziendnii eninvolre. lc anivilà da effettuare per il ruggiungimenlu di

ciascun ubie1livn. individua i suggclti responsabili eoinvolri nel suo ennseguinrenln : fissa le

seurienze per ciascuna delle azioni individuale. il Piano di uzione predisposto u livello di uo. & lo

slmmcllto con il quale vengono dcflnili gli ubieru‘vi npenalivi dei Dirigenti e viene moniiomlo il

raggiungimento dell‘obiettivo mediante verifiche periodiche nel emu d:]l'anncv. per eensenlirc

l'attuazione di provvedimenti correttivi appmpriaxi e tempeslivi. qualcun si rendesse neeessuria una
revisione deil'ohicltivn assegxuta…
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